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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Mia Farrow filma e consegna a una tv 
il racconto della piccola Dylan 

Un videotape 
contro 
Woody Alien 
Un videotape. La prova che è tutto vero sarebbe 11, in 
quel nastro che Mia Farrow ha fatto recapitare alla 
Fox Tv. Ne! video, la piccola Dylan, 7 anni, racconta 
le violenze che ha dovuto subire dal suo papà adotti­
vo, Woody Alien. Il regista smentisce le accuse: «La 
mia colpa è di essermi innamorato della figlia mag­
giore di Mia. Ma non ho voluto cedere al ricatto di chi 
mi chiedeva soldi per evitare uno scandalo». 

Vìttima o reo 
ANDREA BARBATO 

D alla commedia sofisti­
cata alla tragedia, da 

Manhattan a una versione 
maschile e moderna di Fe­
dra e della sua funesta pas­
sione per il figliastro Ippoli­
to: al contrario del tono dei 
primi commenti, c'è ben po­
ca voglia di sorridere e di 
scherzare, inlomo alle utime 
notizie su Woody Alien 

Qualunque sia la verità 
Altri poi, e mi sembrano i 
peggiori, colgono l'occasio­
ne per riversare riposti veleni 
e rimosse invidie: sei vec­
chio, brutto e osceno, e II 
tuo talento è una montatura, 
dicono. Per vigliacco pudo­
re, non aggiungono magari. 
e sei pure ebreo e progressi­
sta. Ma intanto, quella che 
era una storia giallo-rosa 
(con la suocera che abitava 
gli alberi hollywoodiani In 
qualità della Jane di Tarzan, 

' la moglie-diva con la sua tri­
bù di undici figli di sangue o 
adottivi, le liti in famiglia si­
mili alle trame dei film, l'a­
more confessato per la gio­
vanissima coreana allevata 
in casa . . ) , era diventata una 
storia nera, con rombile so­
spetto di una violenza car­
nale wrso una delle bambi­
ne de'.la famiglia, le mezze 
frasi di medici e avvocati, le 
edizioni straordinarie dei te­
legiornali americani, un sini­
stro clamore che fa il giro del 
mondo. L'artista discusso e 
amato, i'under-dog, il cam­
pione della confessione iro­
nica, I intelligente che difen­
de i timidi e i sensibili, sareb­
be colpevole stavolta non 
già di un amore magari ana­
cronistico, ma di un vergo­
gnoso reato. Da noi, dove 
Alien è molto popolare, il 
contraccolpo è stato forte: 
come scoprire - per assurdo 
- che Fellini è iscritto alla 
mafia, o che ruba le elemo­
sine in chiesa per comprarsi 
l'eroìna. Con Woody Alien, 
salta in ana un'America che 
abbiamo sempre amato, fra­
gile, «utocritica, nevrotica. 
Che direbbe ora di lui quella 
enorme madre proiettata sul 
cielo di New York in una del­
le sue ultime storie, lei che 
già lo ossessionava per moti­
vi ben più futili? 

Bisogna dire subito altre 
due cose. Che se quella 
stampata sul New York Post 
è la verità, o parte della veri­
tà, Woody Alien non merita 
nessuna compassione, nep­
pure scomodando gli abissi 
insondabili dell'animo uma­
no. Il suo mito sarà caduto a 
pezzi per sempre, e con 
ignom.nia. Ma la seconda 
cosa da dire è questa: quella 
•notizia» fa pensare subito a 
una di quelle implacabili 
mosse legali che si usano 
nei processi americani, spe­
cie dove sono in gioco im­
mensi interessiemotivi o 
economici. È troppo sospet­
ta la coincidenza con la cau­
sa di affidamento dei figli fra 
Alien e Mia Farrow per que­
ste «rivelazioni» che escono 
proprio adesso, e sulle quali 
in famiglia si sarebbe sem­
pre taciuto, gli avvocati di 
parte non corrono alcun ri­
schio, e anzi hanno già in­
cassato l'indubbio vantaggio 
di aver sporcato e oscurato 
la figura della controparte. 
Solo un comportamento co­
si crudele e avventuroso po­
trebbe spiegare perché una 
donna che certo ama i bam­
bini come la Farrow abbia 
accettato di vedere il nome 
della piccola Dylan trascina­
to pubblicamente in una 
stona cosi sconvolgente. 
Kramer contro Kramer, ad 
ogni costo. 

Viltima o reo, del Woody 
Alien che abbiamo tanto 
amato resta giù poco o nien­
te, in quel nido di vipere. È 
vero che la vita privata non 
dovrebbe influire sul giudi­
zio artistico, e che Caravag­
gio era genio e omicida In­
sieme. Ed è vero che tutto lo 
star-system americano viene 
sottoposto periodicamente 
a una malvagia revisione 
stonca che abbatte monu­
menti e piedistalli: Errol 
Flynn era fascista e drogalo, 
Joan Crawford una madre 
sciagurata, e perfino Gary 
Cooper - il sergente York, lo 
sceriffo di Mezzogiorno di 
fuoco - era un satiro inconti­
nente e prepotente. In più, 
c'è tutto un filone di ricerca 
che individua le malefatte 
delle celebrità culturali: e 
per esemplo Bertoll Brecht è 
stato stanato come un don­
naiolo perverso e plagiatore. 
Ma per Woody Alien è persi­
no diverso: perché si va a 
toccare la sua qualità unica 
e preziosa, la capacità di 
rappresentare le angosce 
comiche e strazianti dell'uo­
mo urbanizzato del nostro 
secolo. Insisto: la differenza 
di giudizio nel caso che sia 
colpevole o innocente è im­
mensa. E tuttavia l'avvocato 
di Mia Farrow e alcuni gior­
nali sono già riusciti a getta­
re un'ombra forse indelebile 
sull'autore di «Interiors». Sa­
rà interessante leggere i 
commenti di quella vastissi­
ma cultura ebraico-america­
na, dalle cui comuni radici 
Alien ha tratto i suoi temi sui 
rapporti generazionali, sulla 
formazione psichica, sui 
comportamenti sociali e ses­
suali. 

C uriosamente, il caso Al­
ien scoppia nei giorni 

della Convenzione di Hou­
ston, dell'appello-ncatto 
dell'ala conservatnee dei re­
pubblicani per un ritorno al­
la severità morale, all'intol­
leranza verso la diversità e la 
trasgressione. George Bush e 
Woody Alien, ecco un acco­
stamento ardito, anche fra 
contrari. Se Alien è colpevo­
le di violenza, la sua vicenda 
può ora servire alla destra 
americana per additare l'a­
bisso a cui conducono la li­
cenza e la permissività intel­
lettuale. Ma se Alien è inno­
cente, possiamo essere noi a 
misurare la distanza fra due 
Americhe, quella che va a 
caccia di menzogne o pette-
glezzi per infangare il candi­
dato rivale o l'avversario 
processuale, contando sul 
puritanesimo repressivo del­
la grande provincia ameri­
cana; e quella che invece 
produce l'immagine e la cul­
tura più libere e critiche del 
mondo. E potremo capire 
come, nel paese dei diritti 
individuali, sia facile perdere 
l'identità davanti a un'agres-
sione mascherata di legalità. 

Ma prima di arrivare cosi 
lontano, siamo ancora da­
vanti a una deprimente sto­
ria di dollari, di bambini 
ignari, di famelici avvocati, 
di visite mediche, di vendet­
te giudiziarie. E facile traina­
re e confondere l'opinione 
pubblica impariamo ad op­
porre sempre la sana riserva 
del dubbio In attesa di esse­
re costretti eventualmente a 
raggiungere le schiere degli 
indignati e dei lapidatori, di­
ciamo che dispiace che pro­
prio Woody debba rispon­
dere ad accuse cosi infa­
manti. Da lui, a New York, 
nel Duemila, ci aspettiamo 
repliche convincenti o il si­
lenzio. 

Appello del presidente moscovita a un anno dal golpe che segnò la fine di Gorbaciov 
Il vicepresidente Rutskoi: siamo al disastro economico, questo governo non ce la fa 

«Compratevi la Russia» 
Eltsin vuole privatizzazioni di massa 

Ponte aereo 
da Roma e Parigi 
in soccorso 
della Somalia 

• • È scattata l 'operazione aiuti alla Somalia: ieri sono parti­
ti due voli con medicine e viveri da Nairobi finanziati dal go­
verno italiano. Ha preso il via anche il ponte aereo francese, 
mentre quello americano ò stato rinviato. La popolazione è 
stremata: per sopravvivere la gente addenta indumenti e sac­
chi di pelle di capra. Si calcola che la guerra civile e la fame 
abbiano ucciso un bambino ogni 4 sotto i 5 anni. A PAQINA 7 

Un tagliando per ogni cittadino per acquistare una 
proprietà statale. È il «regalo» di Boris Eltsin ai russi 
nell'anniversario del fallito golpe dei militari. Lo ha 
annunciato nel discorso di bilancio di questi dodici 
mesi. «Ci siamo tuffati senza saper nuotare ma non 
siamo annegati», ha detto il presidente alle poche 
centinaia di persone davanti alla Casa Bianca. Rut­
skoi: l'economia del paese va a rotoli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• • MOSCA Dal primo ottobre 
in Russia saranno distribuiti 
«buoni-voucher» per la priva­
tizzazione. Un tagliando, valo­
re diecimila rubli, pari a 65 dol­
lari, per ogni cittadino Sarà 
questo il lasciapassare per ac­
quistare proprietà dello Stato, 
come a dire la Russia stessa. 
Lo ha annunciato Boris Eltsin 
nel discorso di bilancio dei do­
dici mesi che hanno cambiato 
il mondo sovietico e il mondo 
tutto 11 leader moscovita, che 
un anno fa sali sui camarmati 
per difendere la Russia dal gol­
pe dei militari, è tornato dalle 
vacanze sul Mar Nero per cele­
brare l'anno primo della nuo­
va era. Stavolta non è salito su 
nessun carrarmato, non c'è 

stato nessun bagno di folla. 
Davanti alla Casa Bianca c'era­
no poche centinaia di reduci e 
il discorso del leader non ha 
esaltato gli animi. I moscoviti 
lo hanno visto in tv leggere le 
sue promesse per trenta minuti 
esatti. >Ci siamo tuffati senza 
saper nuotare ma non siamo 
annegati», ha detto il presiden­
te. E ha parlato dei «tagliandi di 
proprietà» che dovrebbero ren­
dere i russi più ricchi e più feli­
ci. Eltsin considera questa ini­
ziativa come una delle riforme 
più sene da adottare ma non 
se l'è sentita di offrire ottimi­
smo. Anche perchè il suo vice­
presidente ha continuato ad 
allarmare: l'economia del pae­
se è a rotoli. 

A PAGINA 5 

Omicidi Falcone 
e Borsellino: 
spunta 
supertestimone 

A una svolta l'inchiesta 
sull'uccisione dei giudici 
Borsellino e Falcone' A 
un mese dall'attentato 1 
magistrati che indagano 
sulle due stragi di mafia 
stanno lavorando su 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ quattro degli identikit di-
"•""'lt—""•"«^•""""""""""""«"— segnati dagli esperti E 
spunta un supertestimone che avrebbe raccontato partico-
lan utili per le indagini Intanto le inchieste sugli omicidi Fal­
cone e Borsellino saranno unificate. Ieri commemorato l'ec­
cidio di via D'Amelio (nella loto). A PAGINA 1 2 

Parla il numero due Cgil: «Troppe occasioni mancate» 

Del Turco: «Mettiamo 
alla prava Craxi» 
Ottaviano Del Turco invita la sinistra a mettere alla 
prova l'«apertura» di Bettino Craxi. «Bisogna avere il 
coraggio di andare a vedere», dice. Sul governo, il 
segretario aggiunto della Cgil dice di ritenere «ingiu­
riosa» l'idea che se il Pds entrasse nell'esecutivo non 
sarebbe altro che il puntello a una maggioranza de­
bole. Questione morale: «Fuori i proconsoli dal Par­
tito socialista». 

VITTORIO RAQONE 

• 1 ROMA .Quando c'è un'a­
pertura di questa portata biso­
gna avere il coraggio di andar­
la a vedere». In un'Intervista al-
YUnito, Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, commenta in questo 
modo l'articolo di Bettino Cra­
xi per il centenario del Psi. «Ca­
pisco le cautele e il desiderio 
di mettere alla prova la reale 
volontà di Craxi», dice Del Tur­
co, e indica a! segretario del 
suo partito tre banchi di prova: 

la riforma elettorale, l'equità 
della manovra economica del 
governo, la riforma del Welfare 
state. 

Il dirigente della Cgil toma 
sulla questione morale: «Non 
riguarda solo II socialisti», af­
ferma. Ma aggiunge: «Devono 
andar via dal Psi tutti i procon­
soli di cui è pieno». Nomi non 
ne fa, perchè «sono cosi tanti 
che risulta difficile. Si rischia di 
fare delle antipatiche esclusio­
ni». 

A PAGINA 8 Ottaviano Del Turco 

Per la prima volta una first lady prende la parola a una Convention 
La testimonianza agghiacciante della congressista malata di Aids 

Barbara in aiuto dì Bush 
Dopo Ronald Reagan e Pat Buchanan è stata la volta 
di Barbara Bush. La moglie del presidente america­
no è intervenuta all'assise del partito repubblicano 
a Houston con un discorso in difesa dei valori tradi­
zionali. Ma l'attesa generale è ora rivolta al protago­
nista numero uno, George Bush, che parlerà doma­
ni. L'ex candidato indipendente Perot prende di mi­
ra la vacuità della Convention repubblicana. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI SIEQMUND OINZBERQ 

• 1 HOUSTON. Barbara Bush è 
balzata sulla scena della Con­
vention repubblicana pronun­
ciando un discorso in difesa 
dei «valon della famiglia» e pe­
rorando ovviamente la candi­
datura del marito alle elezioni 
presidenziali. Ma ormai è chia­
ro: dopo tre giorni di noia e di 
discorsi interlocutori, solo lui, 
il presidente in carica George 
Bush, può risollevare le sorti 
della sua campagna elettorale. 
Un compito non facile, affida­

to a quello che gli esperti chia­
mano il «discorso che vale una 
vita». Intanto il fantasma di 
Ross Perot ha battuto un colpo 
da far venire 1 capelli bianchi a 
Bush. Criticando il «tutto spet­
tacolo, niente sostanza» della 
Convention repubblicana, il 
miliardario texano, ritiratosi 
dalla corsa alla presidenza 
quando era quasi alla pari con 
gli altri due contendenti, mi­
naccia ora di dare ai suoi 
un'indicazione di voto anti-Bu-
sh. 

A PAGINA 4 

Spagna: si ribalta 
autobus per l'Expo' 
Muoiono 45 bambini 
• 1 SIVIGLIA Quarantacin­
que persone sono morte ed 
undici sono rimaste ferite ie­
ri sera in un incidente presso 
Castellòn de la Plana, a circa 
settanta chilometri da Va­
lencia. L'autobus si recheva 
all'Esposizione universale di 
Siviglia. Tra i passeggieri 
moltissimi erano bambini. 
Per motivi non accertati il 
veicolo ha sbandato in una 
curva a 37 chilometri da Ca­
stellòn e si è ribaltata su un 
terrapieno. La maggior parte 
delle vittime 6 rimasta uccisa 
per lo sfondamento del tetto 
e solo coloro che si trovava­
no nella parte anteriore del­

l'autobus non sono morti sul 
colpo. 

Quarantaquattro corpi so­
no stati estratti dalla lamiere 
dai pompieri che hanno uti­
lizzato una gru per sollevare 
il veicolo. Una persona 6 
morta durante il trasferimen­
to all'ospedale. Due degli 
undici feriti, fra i quali un 
bambino di sei anni, sono 
stati trasportati all'ospedale 
maggiore di Valenzia a cau­
sa della gravità delle loro fe­
rite. 

Si tratta del più grave inci­
dente stradale avvenuto in 
Spagna dal 1979. 

A sinistra non ci sono solo partiti 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 3 

• 1 In un editoriale pubbli­
cato a Ferragosto su questo 
giornale, Walter Veltroni rivol­
ge un appello ai soggetti legati 
alla cultura democratica e 
progressista affinché facciano 
assieme fronte alla dura situa­
zione politica e sociale che si 
annuncia per l'autunno. Poi­
ché nel suo articolo Veltroni 
chiama esplicitamente in cau­
sa Il Movimento federativo de­
mocratico, è giusto che lo fac­
cia qualche considerazione In 
merito, 

Condivido il senso della 
preoccupazione di Veltroni. E 
sono convinto anch'io che ci 
si debba porre con urgenza il 
problema del che fare per tut­
te le forze progressiste. Per 
quello che riguarda me e la 
organizzazione che dirigo 
(un soggetto politico non par­
titico ed extraistituzionale che 
lavora per costruire - attraver­
so un sistema di elezioni pri­
marie - una autonoma rap­
presentanza di cittadini per 
interloquire con i poteri costi­
tuiti in ordine alla tutela dei di­
ritti), credo che ci siano alme­
no tre condizioni per essere 
senamente interpellati da 

questa discussione. 
La prima condizione è che 

si eviti di riproporre gli schemi 
del passato. Tra questi, indi­
cherei l'idea che tutto si risol­
va tra 1 due maggiori partiti 
della sinistra, e comunque tra 
le forze parlamentan, senza 
t enercon toche molta politica 
è ormai definitivamente fuori 
dei partiti e del Parlamento; e 
quella secondo cui il vero pro­
blema sarebbe quello di tro­
vare il modo di unire socialisti, 
ex comunisti e le parti pro­
gressiste della cultura laica e 
del mondo cattolico, dimenti­
cando che gran parte dei cit­
tadini non muoverebbe un di­
to in nome delle vecchie ap­
partenenze. 

La seconda condizione è 
che si identifichi precisamen­
te lo spessore sociale della 
operazione. Se il tutto si ridu­
ce a teorizzare ancora una 
volta il «partito degli emargi­
nati», o a pensare il soggetto 
che compie l'operazione co­
me una élite di onesti e intelli­
genti che ha la missione di 
salvare la società Italiana dal­
la barbarie e dal tribalismo, 

GIOVANNI MORO 

credo che non valga la pena 
di spendere tempo, carta e in­
chiostro. Una operazione che 
voglia avere respiro deve riu­
scire a rappresentare una 
maggioranza sociale: quella, 
ad esempio, che potrebbe na­
scere da una alleanza tra i 
nuovi poveri e i ceti a reddito 
medio e medio-alto, in nome 
di un effettivo riconoscimento 
della sovranità del cittadino in 
quanto tale. 

La terza condizione è che 
una operazione come quella 
di cui si sottolinea la necessità 
e l'urgenza venga volta al con­
seguimento di pochi, semplici 
obiettivi comuni. Oltre alla ri­
forma elettorale, che Veltroni 
rilancia con forza e che pero 
riguarda i partiti e il Parlamen­
to, credo che vadano indivi­
duati obiettivi - per dirla con 
Bruno Trentin - che possano 
portare il consenso attivo dei 
cittadini e dei lavoratori alla ri­
presa economica e sociale 
dell'Italia. 

Tra questi obiettivi, io met­
terei in primo plano la difesa e 
il rilancio dello Stato sociale e 
la riforma della pubblica am­

ministrazione. Si tratta di aree 
in cui si gioca il consenso po­
polare alla democrazia nel 
suo complesso, soprattutto 
perché è 11 che II cittadino, an­
ziché come il padrone di casa 
della Repubblica, viene tratta­
to come un ospite sgradito di 
partiti, istituzioni, amministra­
zioni e categorie professiona­
li. 

A quanto sembra, il gover­
no - spinto dalla comprensi­
bile preoccupazione di far 
quadrare i conti, ma anche da 
una cattiva filosofia politica e 
sociale, secondo la quale i cit­
tadini italiani sono abituati ad 
avere tutto gratis e non si ren­
dono conto che riconoscere i 
loro diritti costa soldi - si sta 
muovendo nella direzione di 
una drastica riduzione del si­
stema dei servizi, sulla base 
dell'idea che lo Stato sociale 
deve servire soprattutto per 
assistere gli indigenti. Questa 
politica si sovrappone a una 
eliminazione in atto di molti 
servizi, dovuta alla mancanza 
o alla incapacità di gestire te 
risorse umane, oppure alla 
mancanza di soldi da parte 

delle amministrazioni: nessu­
no lo ha deciso, ma sta avve­
nendo. 

Una sinistra che voglia es­
sere tale deve riuscire a evita­
re che si facciano quadrare 1 
conti distruggendo alla cieca 
il sistema dei servizi pubblici e 
sociali, che è connesso in mo­
do inscindibile con la storia 
della democrazia. E lo deve 
fare, non con la propaganda e 
con la difesa di posizioni in­
compatibili con la situazione 
economica, ma dimostrando 
che lo Stato e i suoi servizi 
possono funzinare meglio e a 
costi minori. Ciò significa lotta 
agli sprechi di risorse umane, 
tecniche e finanziarie, disin­
centivazione del sistema 
clientelare e assistenziale 
(che 6 la vera causa della 
questione penale) , investi­
mento massiccio sulla tutela 
dei diritti dei cittadini e sui do­
veri amministrativi e profes­
sionali che stanno loro di 
fronte, rompendo, una volta 
per tutte, ogni complicità con 
il lavoro negligente e burocra­
tizzato nel pubblico impiego. 
Tutto ciò sarà possibile? Ve­
dremo. 

Per Ènne rubano 
pesci dalla fontana: 
egiziani denunciati 

ROSANNA CAPRILLI 

• 1 MILANO Spinti dalla fa­
me, tre immigrati hanno pen­
sato, ieri, di procurarsi il 
pranzo pescando i pesci di 
una fontana di Milano ma so­
no stati sorpresi dalla polizia 
che, avvisata da una telefo­
nata anonima, li ha denun­
ciati per furto aggravato. 
Fouad Bedir, 27 anni, Faig 
Hilmi, di 33, e Samir Mouir, di 
35, lutti egiziani, tutti disoc­
cupati, si erano piazzati ai 
piedi del cavalcavia delle Mi­
lizie c h e attraversa il Navi­
glio, nel quadrante sud del 
capoluogo lombardo, e con 
un grosso telo stavano «fil­
trando» l 'acqua limacciosa, 
nel tentativo di raccogliere 
qualche pesce. Quando so­
no stati bloccati, nell'artigia­

nale rete da pesca erano già 
finiti una quindicina tra pesci 
rossi, carpe e tinche. Gli 
agenti hanno ributtato quelli 
ancora vivi in acqua, quelli 
già morti nella pattumiera. 
Per i tre egiziani, costretti a 
saltare il pasto ancora una 
volta, e scattata la denuncia 
a piede libero: la fauna ittica 
è proprietà pubblica. 

Non è la prima volta che 
quella fontana, alimentata 
dall 'acquedotto e abbando­
nata al degrado, attira l'at­
tenzione di pescatori metro­
politani. E pare anche che 
qualche ristorante abbia fat­
to acquisti da pescatori sen­
za scupoli che si erano rifor­
niti proprio II. 

A PAGINA » 


